
•'5*.'*. '*.•'< \ '**!<{!» ** i l "*" W**-* '41. • • • ì W T i r ^ ^ i - ^ ' f ^ * * .-.«aWB!^ «J«<#*Xtf 5J^W •'WVK''^..;. .i..--'- ^ i v ^ ^ ^ y ' wtvv '•'.'':*'.*" :-f''''~' 

GIOVEDÌ 
21 LUGLIO 1983 l 'Unità - LE REGIONI 17 

Una calda estate 
all'insegna di 
...tutto quanto 
fa spettacolo 

Sulla scia dell'effimero 
alla riscoperta di Cagliari 

Ogni sera migliaia di persone, richiamate dagli spettacoli, affollano tanti luoghi della città, finora abbandonati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una dura arrampicata a piedi sulla lunga salita che porta all'Anfiteatro romano. Per quasi un chilometro non c'è un solo posteggio libero. Poi la discesa 
attraverso angusti gradini, per raggiungere le poltroncine allestite di fronte al palco, nella grande fossa dell'Anfiteatro. In questo torrido scorcio di luglio, l'Estate 
cagliaritana parla soprattutto il linguaggio del jazz. Il «Festival jazz in Sardegna» riscuote ogni sera un grande successo di pubblico, con 2000-2500 persone (portoghesi 
esclusi), ad affollare la platea. La gente ha capito il messaggio lanciato dagli organizzatori dell'ARCI. Affascina l'immagine della Sardegna come una grande barca, con la 
prua rivolta all'Africa, luogo ideale d'incontro tra le culture musicali di tre continenti. La verifica nei concerti che ogni sera tengono compagnia fino a notte inoltrata. Ecco 
così i suoni sofisticati e raffina
ti del quartetto del pianista D' 
Andrea accompagnati dai ritmi 
senza schemi degli Africa Djo-
le. Un esperimento nato tra le 
quinte del Festival, che ha ben 
presto conquistato anche i più 
scettici. 

Oggi è di scena il grande Max 
Roach, uno dei musicisti più at
tesi, anche se questo Festival 
— come hanno più volte sotto
lineato gli organizzatori — non 
si incentra tanto sui grandi no
mi, che pure ci sono, ma sull'in
contro fra culture musicali dif
ferenti e sulle cosiddette pro
duzioni originali. 

Domani la chiusura con 
Marcello Melis e con un gruppo 
ormai di casa alle rassegne jazz 
sarde, l'Art ensemble of Chica
go-

Dopo la parentesi jazz. l'E
state cagliaritana riprenderà a 
parlare di cinema, con la rasse
gna di films .sul marei sul por-
ticciolo di Marina Piccola. An
che qui tante novità, con pelli
cole finalmente di buona quali

tà, e soprattutto con quella 
continuità che era mancata ne
gli anni scorsi. 

Questo discorso vale un po' 
per tutta la rassegna di spetta
coli e di manifestazioni dell'e
state. È stato fatto un salto di 
qualità notevole nei program
mi, nelle scelte, nelle organizza
zioni. L'effimero cagliaritano 
comincia ad avere una sua di
mensione di rilievo. Lo dimo
stra la stessa presenza, final
mente massiccia, del pubblico 
alle manifestazioni. Giovani, 
famiglie e per la prima volta 
anche i turisti che trovano fi
nalmente qualcosa da fare an
che alla sera, dopo aver fatto 
indigestione di sole e di mare 
nelle spiagge e nelle calette del 
litorale. 

L'effimero estivo non colma 
certo il grande vuoto di struttu
re e di mezzi culturali del capo
luogo, ma contribuisce se non 
altro a ridare una immagine tu
ristica a una città troppo a lun

go avvolta nel torpore estivo e 
invernale. 

Il grande merito della rasse
gna estiva sta infine nella risco
perta e nell'utilizzazione dei 
grandi spazi di interesse storico 
e ambientale della città. A Villa 
Asquer, il piccolo parco lasciato 
in eredità dagli antichi proprie
tari agli abitanti del quartiere 
Fonsarda, sono in programma 
quasi ogni giorno teatro e ani
mazione per bambini. Al Ba
stione San Remy, delizia e cro
ce del centro storico, sono di 
scena i concerti folk e leggeri. 
Poi l'Anfiteatro, Marina Picco
la, il suggestivo piazzale San 
Cosimo con jazz, teatro, cine
ma, musica lirica. Per la prima 
volta l'effimero estivo può di-

. ventare una occasione turistica 
per numerosi forestieri e anche 
un motivo di riscoperta di spazi 
e luoghi spesso dimenticati dai 
cagliaritani. 

Paolo Branca 

La new wa ve musicale esce 
dagli scantinati e parte 

alla conquista di Ancona 
«Parking gang», cinque giorni di no stop, permetterà di conoscere la maggior parte delle 
informazioni musicali più nuove che operano nella regione - Le iniziative collaterali 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — L'hanno chiama
ta «Parking gang». Sarà una 
gang fatta di mille colori e tan
to rumore. E ne fanno davvero 
tanto di rumore i gruppi che si 
rifanno a quella che viene chia
mata new wave musicale. Si 
tratta di musica elettronica, 
punk, positive punk, dark, new 
fusion, ambientale e via fanta
sticando ed improvvisando. So
no tutti gruppi accomunati dal
la volontà di ricerca e di speri
mentazione di nuovi linguaggi 
musicali. 

L'assessorato alla cultura del 
Comune di Ancona li ha chia
mati a raccolta e li farà esibire 
per cinque giorni in una inter
minabile ed originalissima no 
stop in piazza del Papa nell' 
ambito dell'«Ancona Estate 
83». Interessante conoscere i 
nomi dei gruppi (tutti marchi
giani): Akatraz .Solution (S. 
Benedetto del Tronto), Czar's, 
Nastynoise, Exxess (Osimo), 
Rivolta dell'odio, Crackedhirn, 

B8, Problem music, Iperesotico 
(Ancona), Pepper's gang, Black 
rebels (Filottrano), Reig (Ma
cerata), Drastik (Trodica), A-
zione diretta (Porto S. Elpi-
dio), Azione non violenta (Fal
conara). Sono stati scovati e ti
rati fuori dagli scantinati, nei 
quali sono costretti a provare e 
suonare le loro musiche, da Ve
lia Papa di «Inteatro» che ha 
promosso i cinque giorni della 
«Parking gang» organizzata di
rettamente da tre gruppi anco
netani, i Video Pallidi oltre ai 
già citati Rivolta dell'odio e 
Crackedhirn. «L'iniziativa — 
precisa Velia Papa — non si 
presenta come un festival dei 
gruppi musicali regionali ma 
come una rassegna completa di 
un mondo culturale che espri
me modi di pensare, agire, crea
re di giovanissimi gruppi le cui 
esperienze sono state finora 
completamente ignorate ed e-
marginate». 

Infatti, oltre ai concerti «Par
king gang» (si svolgerà dal 27 al 

31 luglio) offrirà una esposizio
ne di video musicali e di produ
zioni indipendenti, una raccol
ta di «fanzine»: le pubblicazioni 
underground dell'area giovani
le, proveniente da tutta Italia, 
una vasta collezione di dischi e 
cassette autoprodotte, perfor-
mances e fumetti per audiovisi
vi dei disegnatori di Alter come 
Carpintcri, Broli, Igort ed altri. 

«Con Parking Gang — ag
giunge Velia Papa — vogliamo 
però anche offrire un panora
ma esauriente della produzione 
musicale regionale creando per 
la prima volta reali possibilità 
di scambio e di confronto fra le 
diverse tendenze». 

È da non perdere la sezione 
audiovisiva della rassegna. Nel
lo spazio del videobar, apposi
tamente allestito, sarà infatti 
possibile seguire alcuni tra i più 
noti gruppi internazionali con 
registrazioni video di concerti e 
produzioni inedite in Italia, co
me quella dei Devo, dei Siouxie 
& the Banshees, dei Japan, dei 

New order e dei Sex gang chil-
dren. A chiusura di ogni serata 
verranno proiettati alcuni fil
mati del periodo surrealista e 
dadaista in collaborazione con 
la Cineteca Griffith di Genova 
tra cui lavori di Duchamp, Re-
nois, Genet e Richter oltre a 
una personale di Man Ray. 

Il programma di «Parking 
gang» si presenta estremamen
te vario con audaci accosta
menti storici, il tutto nella par
ticolare riambientazione di 
piazza del Papa curata da uno 
dei gruppi organizzatori, i Vi
deo pallidi. Ci saranno alcuni 
scheletri di automobili dai cui 
fari escono enormi fasci di luce 
realizzati con vele di tela bian
ca. 

A conclusione delle cinque 
giornate la manifestazione an
conetana ospiterà il gruppo in
glese Sisters of Mercy che terrà 
in piazza del Papa il suo primo 
ed unico concerto in Italia. 

f.d.f. 

Dalla nostra redazione Oggi «prima» a Mola 
BARI — Si moltipllcano gli 
appuntamenti con lo spet
tacolo in tutta la regione. 
Anche la Compagnia del 
«Teatro Sud», ha scelto l'e
state per il debutto del suo 
spettacolo. Per oggi, a Mola 
di Bari, nell'area dell'ex 
stabilimento Gaslini, in 
quella che dovrebbe diven
tare una vera e propria cit
tadella dello spettacolo, è 
prevista la prima del loro 
ultimo lavoro, «La guerra 
dei topi e delle rane», per la 
regia di Antonio Pugliese. 
Il riferimento al poema o-
merìco e alla rielaborazione 
leopardiana è evidente, ma 
si tratterà di un riadatta
mento del tutto particolare. 
«Creazione originale», la 
chiama infatti l'autore, Ni
cola Saponaro. Canto, mi
mo, recitazione si mescole
ranno nell'allestimento 
teatrale. Grande Importan
za avrà la colonna sonora 
(le musiche sono di Antonio 
Sinagra) e le particolari 
scenografie curate da Bru
no Garofalo e dal Laborato
rio del Teatro Sud. Diciotto 
attori, otto tecnici, tutti pu
gliesi, saranno impegnati 
nello spettacolo. 

«La guerra dei topi e delle 

Teatro 
e jazz, 

appunta
menti 

«clou» della 
stagione 
in Puglia 

rane» rimarrà a Mola fino 
alla fine del mese, per spo
starsi poi anche nel capo
luogo. A Bari, intanto, cala
to il sipario sul «Mudra» 
partirà da domenica 
•Strings, drums e Co.», (cioè 
corde, percussioni ed altro), 
una tre giorni del jazz, or
ganizzata dal teatro Pe-
truzzelli In collaborazione 
con l'amministrazione co
munale, al castello Svevo. 

Più di trenta i musicisti im
pegnati che non si esibiran
no separatamente m a al
ternandosi sul palcoscenico 
a più riprese e combinan
dosi tra di loro in diverse 
formazioni. Sembra questo 
il motivo più forte di inte
resse della manifestazione, 
che impegnerà nomi del ca
libro di Cecyl Taylor, Max 
Roah ed il suo Doublé quar-
tet, Don Cherry, Ed Bla-
chwell, l'Art ensemble of 
Chicago, la Paul motlon 
band, la Colson Unlt. II 
quintetto di Antonello Salis 
e Danilo Terenzi rappre
senteranno invece sul pal
coscenico del castello, l'Ita
lia. Il tema dominante, co
me è chiaro dal titolo scelto 
per la manifestazione, sarà 
appunto quello della pre
sentazione di tutte le possi
bilità espressive del patri
monio jazzistico. 

Il «via» è previsto per do
menica prossima, con la 
Colson Unlt, la Paul Mo-
tion Band e Max Roah. Ce
cyl Taylor sarà ospite d'o
nore martedì 2 6 . 1 biglietti 
sono già in vendita: 6.000 li
re una sola serata, ma solo 
12.000 l'abbonamento per 
tutti e tre i giorni. 

Domani sera Finaugurazione del Festival 

Al via a Pesaro la festa dell'Unità • • * 

La prima manifestazione sarà una marcia per il lavoro: domani si parte dalla zona mare (Palla di Pomodoro) per arrivare all'area di 
Villa San Martino - Molteplici iniziative sui temi della pace - Numerosi dibattiti (il 30 partecipa lo scrittore Paolo Volponi) 

Dal nostro corrispondente 
PESARO — Il lavoro e la pa
ce sono 1 grandi temi che ca
ratterizzeranno lo svolgi
mento della festa provinciale 
de l'Unità di Pesaro che co
mincia domani (venerdì) nel
la vastissima area del liceo 
scientifico a Villa San Marti
no e che si concluderà dome
nica 31 luglio. 

Domani sera ci sarà un av
vio significativo con la «mar
cia per il lavoro», organizzata 
dal PCI, che muoverà dalla 
zona mare (Palla di pomodo
ro) per dirigersi nello spazio 
della festa ove avrà luogo 
una manifestazione con il 
compagno Rinaldo Scheda. 

Sul tema della pace l'ini
ziativa sarà costante per tut
ta la durata della festa. I vi
sitatori potranno esprimersi 
sulla installazione in Sicilia 

del missili Crulse votando 
nel referendum autogestito 
dal «Comitato per la pace» di 
Pesaro. Un dibattito specifi
co su questi temi avrà luogo 
sabato 30 luglio con la parte
cipazione del senatore Paolo 
Volponi. 

Molte, come sempre, an
che le iniziative di svago, con 
spettacoli teatrali, musicali 
(solo due i recital a paga
mento: di Marcella e del Ric
chi e Poveri), giochi per bam
bini eccetera. Le Iniziative a-
vranno luogo nel vari settori 
della festa, allestita con ori
ginalità e costruita grazie al
lo straordinario impegno di 
un gran numero di compa
gni. 

Venerdì 29 il convegno 
provinciale del diffusori del
la stampa comunista al qua
le parteciperà la compagna 
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REGGIO CALABRIA — La 
flotta pubblica delle FS nello 
Stretto di Messina sì è rafforza
ta con l'arrivo di una nuova na
ve bidirezionale che si affianca 
così alle due già in servìzio, l'A
gata e la Pace. Rispetto ad esse 
oltre al trasporto del gommato 
verrà pure adibita, in quanto 
munita di binari, al trasporto 
delle fcrrocisterne contenenti 
gas compressi e liquefatti che 
attualmente vengono traspor
tate dalle navi traghetto Secon
do Aspromonte e Mongibello 
che così potranno essere dirot
tate sulla Messina-Reggio. 

La Riace, così chiamata in o-
maggio alla famosa località del
la costa ionica reggina dove fu
rono ritrovati i due Bronzi, per 
ora è stata messa in servìzio 
non continuativo. 

Il primo grosso ostacolo da 
superare è stato infatti il blocco 
delle assunzioni previsto dalla 
legge finanziaria. 

Questo problema è stato su-
perato con uno speciale decreto 
firmato dai Presidente del 
Consiglio che autorizza l'assun
zione di 78 persone tante quan
te sono necessarie per coprire ì 
5 turni perché la Riace possa 
svolgere regolarmente il suo 
servìzio. 

Ma per la nuova nave si è do
vuto superare un altro ostacolo 
che era venuto dal Comune di 
Villa S. Giovanni e dall'ufficio 

In funzione sullo Stretto un nuovo traghetto F.S. 

Con la «Riace» in venti minuti 
da Villa San Giovanni a Messina 
del Genio Civile Marittimo che 
avevano sostenuto la test che il 
movimento delle acque nel por
to di Villa, provocato dalle eli
che della nave, avrebbe creato 
problemi di stabilità alla ban
china già in stato precario. 

Comunque la Riace sarà pre
sto in grado di effettuare rego
larmente tutte le corse riducen
do così a 40 minuti i tempi delle 
partenze che prima erano una 
ogni ora. 

Pur offrendo la stessa mano
vrabilità delle altre due bidire
zionali, la Riace presenta carat
teristiche sue proprie che con
sentono non soltanto una mag
giore affidabilità e velocità, ma 
tutu una serie di requisiti di 
avanzata tecnologia in grado di 
esercitare una funzione poliva
lente garantendo il doppio ser
vizio sia per il gommato che per 
il ferroviario. 

Infatti nelle ore notturne, 
traffico permettendo, la Riace 

può trasportare fino a dodici 
ferrocisterne della lunghezza di 
11 metri e smaltire in poche 
corse tutto questo tipo di tra
sporto speciale importantissi
mo per rindustria petrolchimi
ca e per l'economia siciliana. • 

Può trasportare fino a 52 au
tocarri contro i 36 delle attuali 
bidirezionali con una velocità 
di 15 nodi contro i 13, una velo
cità che le consente di effettua
re la traversata dello Stretto in 
meno di venti minuti 

Inoltre dispone a bordo di 
speciali impianti antiinquina-
mento per l'eliminazione di 
tutti gli scarichi oleosi, delle ac
que nere e dei rifiuti solidi. 

Indubbiamente il trasporto 
pubblico nello Stretto con l'en
trata in servizio di una nuova 
bidirezionale della funzionalità 
della Riace ha fatto un grande 
balzo in avanti. 

Ci tono voluti anni di lotte, 
di denunce ferme e rigorose, di 

ritardi ingiustificati prima che 
qualcosa si muovesse. 

Nel frattempo però molte co
se sono cambiate: il servizio 
pubblico per ciò che riguarda il 
gommato è stato soppiantato 
abbondantemente da quello 
privato le cui capacità di espan
sione e di ammodernamento 
sono di gran lunga superiori, fi
no a determinare una progres
siva e inarrestabile emargina
zione del settore pubblico a cui 
tocca solo una piccola fetta, il 
30 Sé, dell'enorme flusso di traf
fico. 

L'area dello Stretto, su cui 
tanto si è scritto e detto, è una 
realtà in continuo movimento 
con un volume di traffici im
pressionante. 

Solo nell'81 sono stati tra
ghettati 12 milioni di viaggiato
ri, un milione e 700 mila mac
chine, 840 mila autocarri, 625 
mila vagoni ferroviari e 6 milio
ni di tonnellate di merce. 

Sono cifre che parlano da so
le a che secondo le più recenti 
previsioni sono destinate ad 
aumentare ulteriormente. 

L'Azienda delle Ferrovie del
lo Stato deve dimostrare di sa
persi rinnovare per dare una ri
sposta a questo problema all'al
tezza dei tempi e delle necessi
tà. 

Qualcosa, anche se con passi 
di lumaca, si è mosso, ma resta 
ancora molto da fare. 

Con i fondi del piano inte
grativo, con i quali è stata co
struita la Riace, sono state pro
grammate altre navi: due tipo 
Iginia e un'altra bidirezionale. 

Ma il discorso non può limi
tarsi alle sole navi ma deve in
vestire gli impianti a terra, le 
strutture portuali, i pontili de
gli attracchi che devono essere 
migliorati tecnlogicamente e 
potenziati. 

Sandro Criserà 

Raffaella Fioretta, responsa
bile nazionale degli «Amici 
de l'Unità». Nella stessa sera
ta un singolare convegno 
sulla letteratura «rosa». 

Infine una autentica novi
tà che sicuramente troverà 11 
gradimento degli appassio
nati ma anche del più vsto 
pubblico della festa. Si tratta 
di una rassegna cinemato
grafica comprendente nove 
film USA di grande successo 
di pubblico e di critica. Tutte 
le sere alle 21,30 a partire 
dalla serata inaugurale si 
potranno seguire pellicole di 
Martin Scorsese, di John 
Cassavetes, di John Ford, di 
William Peter Blatty, dì Mi
chael Cimino, di Sidney Poi-
lack, di Sam Pecklnpah, di 
John Muius. 

L'accesso alla sala di 
prolezione è gratuito. 

Umbria, vasto 
incendio boschivo 

nella zona di Narrò 
PERUGIA — Un incendio di 
vaste proporzioni è divampato 
nel primo pomeriggio di ieri 
subito dopo Narnf in località 
Madonna Scoperta. Sono inte
ressati dalle fiamme venti et
tari di bosco. Mobilitati tutti 
gli uomini della Guardia Fore
stale, i carabinieri di Terni e di 
Nami e naturalmente i vigili 
del fuoco di Terni. Per precau
zione l'Enel ha disattivato tut
te le linee elettriche mentre si 
è reso necessario anche Finter» 
vento di un elicottero prove
niente da Roma-Ciaxapino e a-
dittilo allo spegnimento degli 
incendi. Incalcolabile Q danno 
al patrimonio boschiva Im
possibile al momento dire 
quali siano state le cause. 

C R A I 
CONCESSIONARIA CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
E S T R A T T O . 

R CRAI (Consorzio per la Ricorca e te AppScaton» <S Informatica) con sotto 
« RENDE (CSI - Via Berori n.5. 87030 (teL 0984/839711-39 - THw 
800085 CRAI 0. renda noto che inocedw* ed un» 9** <* «PPeff» P»* 
Ttg&ixicaxKttóàlavcnóicomtiletammnoMCmcittoCSIMimlmflicmt* 
e to Appncwoni di Warmasc» in toceSt» Santo Stefano di A 
Comune di Rende (Cosenza) (n. proor. Casmex PS 35/92 INO). 
Importo dei lavori a base d'asta: L. 4.360.000.000 (« 
tosessantamatora). 
I lavon saranno aggjudcati snetSam* «otarione privata con 1 «sterna di cut 
aran. 1 fett. O) deta legge n. 14 del 2 febbraio 1973 • con la procaOn 
prevista daBe leggi n. 584/1977 e n. 741/1981. 

te dettararòni circa i seguenti eternerai: 
— ir»smer«atfcau«*esdus<^dicUaran.13deIajg^8agx»JW 

1977. n. 584 e successive modifiche; 
— idonee attivazioni bancarie sul fido dì cui doporto^noeouaaregrisrki 

9 puntuatti nei pagamenti: 
— elenco dei lavori esegurti negp ottimi cinque anni, con rgnfcaHone 

dar importo, del periodo, del luogo di esecuzione, con la otturazione 
del buon esito deta esecuzioni • a regola d'arte dei lavori stessi: 

— una detaarazione crea rattrezzatura ed i mezzi di opera di cui al 
dispone per f esecuzione de*" appalto. 

Le imprese interessate dovranno essere «scrìtte ale categorie: 
— 2 (ex 2 ) - importo non inferiore ai tre rnìkardl: 
— 5A (ex6A) - importo non inferwie ai cinquecento rngoni: 
— E 5C (e» 6C) - «riporto non inferiore ad un rnSardo e mezza 
Le domande di rjartedparane. redatta su carta legala, dovranno essere 
inviate al CRAI presso rmdrizzo su indiato
ti tarmme di ricezione dete domande di partecipazione * tesato per le ere 
doassene del gemo diciannove agosto 1983. 
La richiesta di invito non vincola 1 CRAI. 

IL PRESIDENTE 
Sergio De, 


